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§ E 1

1.	 Quali fattori politici, strategici ed economici favorirono il progressivo riavvicinamento tra Italia e Jugoslavia 
negli anni Sessanta?

2.	 Perché la definizione formale della questione di Trieste e della zona B divenne una priorità per Italia e 
Jugoslavia negli anni Sessanta-Settanta?

3.	 Quali furono i principali ostacoli territoriali, economici e relativi alla tutela della minoranza slovena che 
rallentarono le trattative tra Roma e Belgrado?

4.	 Perché il canale negoziale segreto avviato nel 1973 si rivelò decisivo per superare la crisi diplomatica del 
1974 e raggiungere l’intesa?

5.	 Quali furono i contenuti e le conseguenze dell’Accordo di Osimo del 20 novembre 1975?

§ E 2

1.	 Perché è controverso affermare che il 26 ottobre 1954 Trieste sia “ritornata” in Italia, e cosa sosteneva la 
cosiddetta “dottrina Cammarata”?

2.	 Perché la creazione della Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia richiese quasi dieci anni dopo il 1954 e 
quali difficoltà territoriali e politiche dovettero essere superate?

3.	 Quali motivazioni spinsero la classe dirigente triestina di centro-sinistra a sostenere l’inserimento di Trieste 
nella nuova Regione autonoma?

4.	 Come venne raggiunto l’equilibrio tra gli interessi di Trieste, Friuli, Gorizia e Pordenone nella definizione 
dello Statuto regionale?

5.	 Quali furono le tappe politiche e istituzionali che portarono alla nascita della Regione Friuli-Venezia Giulia 
e perché questo processo viene definito “annessione fredda”?

§ E 3

1.	 Come cambiò la situazione economica e strategica di Gorizia dopo il ritorno all’Italia nel 1947 e quali effetti 
produsse la militarizzazione del territorio?

2.	 Come si trasformò, negli anni Sessanta, la politica di Gorizia da una logica di “città assediata” a una politica 
di apertura e collaborazione con Nova Gorica?

Epilogo 
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3.	 Quali furono le principali difficoltà economiche e sociali affrontate da Trieste dopo il ritorno 
dell’amministrazione italiana nel 1954?

4.	 Perché negli anni Sessanta nacque a Trieste una nuova strategia politica di centro-sinistra fondata 
sull’apertura verso la Jugoslavia e sull’integrazione della minoranza slovena?

5.	 Che cosa s’intende per “confine ponte” e “confine più aperto d’Europa”?

6.	 Perché il Trattato di Osimo provocò una crisi politica a Trieste? 

7.	 Come nacque e si affermò la Lista per Trieste?

8.	 Quali rapporti vi furono tra l’esperienza della Lista per Trieste ed i successivi movimenti populisti ed 
autonomisti italiani, come la Lega Nord?

Epilogo 
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